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NOTA STAMPA 

PIETRO SALINI A QUARTA REPUBBLICA: PRONTI A REALIZZARE PONTE STRETTO DI MESSINA,  
OPERA FONDAMENTALE PER SVILUPPO SUD ITALIA 

 
 

Milano, 19 marzo 2024 – “Come Webuild, siamo a disposizione del Paese, pronti per cominciare a lavorare 
subito per il Ponte sullo Stretto di Messina. I tempi non dipendono da noi, ma dal percorso decisionale e 
autorizzativo che il progetto sta seguendo. Il comitato scientifico ha approvato il progetto all’unanimità, 
ulteriori verifiche saranno svolte durante la fase esecutiva”. È quanto dichiarato da Pietro Salini, 
Amministratore Delegato Webuild, nel corso dell’intervista a Quarta Repubblica, in onda ieri su Rete 4. 

Salini ha poi ricordato che “la società Stretto di Messina, che ha approvato il nostro aggiornamento del 
progetto definitivo, ha indicato come data di avvio l’estate 2024, a seguito della chiusura dell’iter autorizzativo 
da parte del CIPESS, e il 2032 come data di apertura del ponte al traffico stradale e ferroviario”. 

“Il Ponte sullo Stretto serve ad attraversare un braccio di mare lungo 3 chilometri che separa dall’Italia 
un’isola che conta 5 milioni di abitanti, quanti la Danimarca che è collegata alla Germania da tre ponti”, ha 
continuato Salini. “In Italia tutte le grandi infrastrutture sono state oggetto di polemiche prima e durante la 
loro costruzione. Basta pensare alle grandi critiche riservate all’Autostrada del Sole o all’Alta Velocità fra Roma 
e Milano, oggi spina dorsale del Paese. Lo stesso accadrà per il Ponte. Siamo ottimisti e siamo convinti che il 
buon senso e la voglia di crescere del Sud prevarrà 

Pietro Salini ha poi sottolineato la resilienza e la capacità di adattamento del Gruppo nel gestire le sfide del 
periodo storico attuale, trasformando potenziali impatti in opportunità di crescita. “Webuild è un gruppo di 
87.000 persone, con un fatturato di oltre €10 miliardi, che negli ultimi 10 anni ha visto una crescita 
esponenziale, di oltre 4 volte. Abbiamo perseguito la nostra visione di realizzare grandi infrastrutture 
complesse su scala globale, ampliando la nostra dimensione, assumendo il ruolo di partner per clienti e 
istituzioni per la crescita dei territori, attraendo capacità e competenze di giovani e di una filiera di eccellenza.”  

Nel 2023, il portafoglio ordini del Gruppo ha raggiunto i massimi storici di €64 miliardi, superando già il 
target atteso di fine Piano al 2025. Oltre a coprire il 100% del fatturato ed EBITDA target del Business Plan 
2023-2025, il backlog dà una visibilità di oltre 6 anni sui ricavi del Gruppo, tracciando in maniera evidente il 
percorso di crescita del Gruppo. 

“Webuild ha dimostrato grande capacità di adattarsi e flessibilità nel governare incrementi dei prezzi e 
riduzione di manodopera disponibile sul mercato, due dei fattori più complessi in questo periodo. Ci siamo 
spostati progressivamente su mercati a basso rischio, come Australia, Europa, Stati Uniti e Medio Oriente. 
Abbiamo rivisto il processo di partecipazione a gare, selezionando i progetti migliori, e ha vinto il 90% dei nuovi 
ordini negli ultimi due anni grazie alla qualità dell’offerta e non solo ai prezzi”. 

**** 

Webuild è leader globale nella progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture complesse, specializzato in opere per mobilità 
sostenibile, energia idroelettrica, gestione e produzione di acqua ed edifici green. Riconosciuto da diversi anni come prima società al 
mondo per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua, il Gruppo è tra i 10 Top Player internazionali in Australia, Europa e Stati 
Uniti, con una presenza consolidata in 50 paesi. In quasi 120 anni di ingegneria applicata a oltre 3.200 progetti realizzati, Webuild vanta 
un track record che include la realizzazione di 14.140km di ferrovie e metro, 82.533km di strade e autostrade, 1.020km di ponti e 
viadotti, 3.408km di gallerie, 313 dighe e impianti idroelettrici. Tra i progetti più noti il Ponte sul Danubio a Braila in Romania e il Long 
Beach International Gateway in California, l’espansione del Canale di Panama, il Terzo Ponte sul Bosforo in Turchia, il grattacielo 
Kingdom Centre a Riad in Arabia Saudita, linee metropolitane a Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, Doha e Riad. Tra i progetti in corso, 
la Nuova Diga Foranea di Genova, la Galleria di Base del Brennero, la Linea 4 della Metro di Milano e la Linea C della Metro di Roma, 
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la linea ad alta capacità tra Genova e Milano, il progetto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia e il progetto Trojena per NEOM in Arabia 
Saudita. Al 31 dicembre 2023, con 87.000 persone il Gruppo Webuild ha registrato ricavi totali per €10 miliardi, con un backlog 
complessivo di €64 miliardi e più del 90% del backlog construction relativo a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. Soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha 
sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM). Dal 2021, è inclusa nell’indice MIB ESG, dedicato alle 
blue-chip italiane con le migliori pratiche ESG. 
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